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DOPO LE ULTIME MOSSE DELLA BCE, IL PREMIER CHIEDE AL MONDO DEL CREDITO DI CAMBIARE PASSO E RIAPRIRE I RUBINETTI ALLE IMPRESE 

Renzi alle banche: basta alibi sui prestiti 
A maggio finanziamenti in calo del 2,90/0. Patuelli (Abi): ma nei primi quattro mesi mutui in crescita del 260/0 

FRANCESCO SPINI 
MILANO 

Aumentano i mutui, certo, ma 
i pr.estiti ·alle imprese conti
nuano a calare. E alle banche 
che lamentano un rischio-cre
dito in aumento «:1 seguito del 
perdurare della crisi e dei suoi 
effetti», con un boom delle 
sofferenze, il premier Matteo 
Renzi dice che «non ci sono 
più alibi». Àlla luce degli stru
menti messi in campo dalla 
Bce, intima di cambiare rotta 
e riaprire i rubinetti alle im
prese. Nell'ultimo rapporto 
mensile stilato come di con
sueto dall'Abi, le banche rap
presentano uno _ scenario in 

Il rapporto: 
boom di sofferenze 
che arrivano a quota 
164,6 miliardi 

peggioramento, almeno dal 
lato del rischio del credito. Le 
sofferenze lorde - ovvero quei 
prestiti il cui rimborso è con
siderato asslii' improbabile -
ad aprile toccano' un nuovo, 
ennesimo picco dall'inizio del
la crisi. Arrivano a quota 166,4 
miliardi di euro, in aumento 
dell'l% rispetto a marzo, 
quando ammontavano a 164,6 
miliardi. In questo clima, la di
namica dei prestiti resta fiac
ca: a maggio il complesso dei 
prestiti cala del 2,9%, esatta- . 
mente come il mese prece-
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i Così le banche . 

i 

PRESTITI 
(variazioni annue) 

.a famiglie e imprese 

• totali* 

-2,1% 

-2,9% 

I -2,9% 

I ·recora negativo a novembre 2013: -4,5% 
~nte:Abi 

dente; comunque meglio rispet
to al picco negativo del-4,5% vi
sto a novembre. Renzi chiede 
un cambio di passo. Dopo gli ul
timi interventi «innovativi» del
la Bce, .dice il presidente del 
Consiglio, «noi diciamo al siste
ma bancario che non ci sono più 
alibi per non dare credito alle 
imprese. Chiediamo agli istituti. 
di credito di intervenire con de
t~rminazione per far girare i 
denari che vengono dalla Bce e 
dare respiro alle piccole e me
die imprese che hanno sofferto: 
-guai a chi pensasse di avere an-

MUTUI 
(andamento dei primi 
quadrimestri) 

2012 2013 2014 

cora degli alibi». E i banchieri? 
La prima risposta è istituziona
le, se ne prende cura il presi
dente dell'Abi, Antonio Patuelli. 
Facendo riferimento al rappor
to mensile dell'associazione da 
lui guidata, ricorda che «nei 
primi quattro mesi le banche 
hanno aumentato di oltre il 26% 
i mutui», rispetto a un anno fa, 
quando si registrò un calo an
nuo del 14,7%. Anche sul fronte 
dei tassi, prosegue nella sua di
fesa Patuelli, «in questi primi 
mesi dell'anno sono i più bassi 
dal 2011 e raggiungono quasi il 

SOFFERENZE LORDE 
(rapporto con gli impieghi) 

piccoli 
operatori 
'econoiTiici~ 

14,2% 
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record storico per limitatezza» .. 
TI riferimento è al tasso medio 
sùlle nuove operazioni per ac
quisto di abitazioni che si posi
ziona al 3,33% ai minimi, appun
to, da luglio di tre anni fa. TI tas
so medio totale sul totale dei 
prestiti è risultato pari al 3,88% 
contro il 3,9% di aprile 2014 e il 
6,18% di fine 2007. Inoltre, dice 
il numero uno dell'Abi, le ban
che «stanno effettuando assai 
cospicui aumenti di capitale 
che non servono solo a supera
.re gli esami della'Bce, ma anche 
ad aumentare la capienza per 

LAVORO I Poletti promette: 
agenzia unica 
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nuovi ulteriori prestiti». Dal 
fronte degli istituti, Victor Mas
siah, ad di Ubi Banca, condivide 

. quanto detto da Renzi, «deCisa
mente non ci sono alibi». Ma ag
giunge che ancora «non c'è un 
sufficiente ritorno della do
manda di credito da parte delle' 
imprese». Roberto Nicastro, dg 
di Unicredit, fa notare che «c'è 
un gapdi rischio che ammonta 
a 200 miliardi di capitale», ag
giungendo che «se non trovia
mo un modo per ricapitalizzare 

. le imprese non usciamo dalla 
crisi». Secondo il manager, pe" 
rò, «non siamo lontani dall'es
sere tutti quanti consapevoli di 
quali siano le due o tre cose per 

Il Fmi caldeggia 
misure per smaltire 

. i crediti dubbi e liberare 
risorse per la ripresa 

far ripartire in maniera seria 
l'attività creditizia verso l'im
presa». Intanto le sofferenze 
raggiungono 1'8,8% degli iriipie
ghi totali. L'Frrii caldeggia «unI!
maggiore pressione allo smalti
mento dei crediti in sofferenza, 
al fine di liberare risorse, e, favo
rire nuovi prestiti durante la ri
presa». Questo in un contesto 
in cui le banche italiane, avver
te Standard&Poor's, sono· 
«sempre più vulnerabili agli ef
fetti del deterioramento della 
qualità degli asset», con. una 
redditiyità che resta debole. 


